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Edizione 2026 - Aggiornata al 25 giugno 2026 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 

CONCORSO DI POESIA DIALETTALE “AL LANTERNÌ” - EDIZIONE 2026 

Il Comune di Chieve, in qualità di Titolare del trattamento, informa i concorrenti maggiorenni che partecipano 

al Concorso di poesia dialettale “Al Lanternì” - edizione 2026 - sulle modalità di trattamento dei dati personali 

raccolti in occasione della presentazione della domanda e dello svolgimento dell’iniziativa. 

1. Titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento è il Comune di Chieve, con sede in Via San Giorgio, 28, 26010 Chieve (CR), P. IVA 

00174760199, tel. 0373 234323, e-mail info@comune.chieve.cr.it, PEC 

comune.chieve@mailcert.cremasconline.it, nella persona del Sindaco pro tempore. 

2. Responsabile della protezione dei dati (DPO) 

Il Responsabile della protezione dei dati (DPO), designato dal Comune ai sensi dell’art. 37 del GDPR, è 

Consorzio.it S.p.A., con sede in Via del Commercio 29, 26013 Crema (CR), P. IVA 01321400192, tel. 0373 

218820, Supporto Informatico 0373 218888, e-mail dpo@consorzioit.net, nella persona del referente Avv. 

Alessandro Ovadia. 

3. Categorie e fonte dei dati personali 

Il Comune tratta esclusivamente i dati personali forniti direttamente dal concorrente mediante la domanda di 

partecipazione e gli ulteriori documenti trasmessi per il concorso. In particolare, possono essere trattati dati 

identificativi e di contatto, dati relativi alla residenza o al Comune di provenienza, nonché il contenuto 

dell’elaborato poetico e le eventuali informazioni biografiche volontariamente inserite dal concorrente. 

I concorrenti sono invitati a non inserire, nella domanda o negli elaborati, dati personali riferiti a terzi o dati 

appartenenti a categorie particolari di cui all’art. 9 del GDPR, salvo che ciò sia strettamente necessario e avvenga 

in presenza di un’idonea base giuridica. 

4. Finalità del trattamento e basi giuridiche 

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

• ricevere e istruire le domande di partecipazione; verificare il possesso dei requisiti previsti dal bando o dal 

regolamento del concorso; 

• organizzare e gestire il concorso, compresa la valutazione degli elaborati da parte della commissione 

giudicatrice, l’individuazione dei vincitori, l’assegnazione di eventuali premi e le comunicazioni con i 

concorrenti; 

• assolvere agli obblighi amministrativi, contabili, di protocollo e di conservazione documentale gravanti sul 

Comune; 

• dare notizia dell’esito dell’iniziativa e valorizzarne le finalità culturali, nei limiti e con le modalità indicate 

al successivo paragrafo 8. 
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Il trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di 

pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, par. 1, lett. e), del GDPR, nell’ambito delle funzioni istituzionali del Comune 

e dell’organizzazione dell’iniziativa culturale. Il trattamento è altresì effettuato, ove necessario, per adempiere 

obblighi di legge cui è soggetto il Titolare, ai sensi dell’art. 6, par. 1, lett. c), del GDPR, in particolare in materia 

di gestione amministrativa, protocollo e conservazione dei documenti. 

5. Natura del conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati richiesti nella domanda di partecipazione è necessario per l’ammissione e la gestione 

del concorso. L’eventuale mancato, inesatto o incompleto conferimento dei dati indispensabili può rendere 

impossibile l’istruttoria della domanda e, conseguentemente, la partecipazione all’iniziativa. 

6. Modalità del trattamento e misure di sicurezza 

Il trattamento è effettuato con strumenti cartacei e informatici, secondo principi di liceità, correttezza, 

trasparenza, minimizzazione e limitazione della conservazione. Il Comune adotta misure tecniche e 

organizzative adeguate a garantire la riservatezza, l’integrità e la disponibilità dei dati personali. I dati sono 

trattati esclusivamente da personale autorizzato e istruito dal Titolare, nei limiti delle rispettive funzioni. 

7. Destinatari dei dati personali 

I dati possono essere conosciuti, nei limiti strettamente necessari, da: 

• personale del Comune di Chieve autorizzato al trattamento e coinvolto nell’organizzazione dell’iniziativa; 

• componenti della commissione giudicatrice, ove nominati o autorizzati dal Comune per l’espletamento delle 

attività di valutazione; 

• fornitori di servizi informatici, organizzativi o di supporto al Comune, formalmente designati responsabili 

del trattamento ai sensi dell’art. 28 del GDPR, ove ricorrano i presupposti; 

• autorità pubbliche, organi di controllo o altri soggetti cui la comunicazione sia dovuta per disposizione di 

legge o di regolamento. 

8. Diffusione dei dati 

Nel rispetto dei principi di pertinenza e minimizzazione, l’esito del concorso può essere reso pubblico mediante 

il sito istituzionale del Comune, gli altri canali informativi dell’Ente e la stampa, anche elettronica, secondo 

quanto previsto dal bando o dal regolamento dell’iniziativa. La diffusione può riguardare esclusivamente il 

nome e cognome dei concorrenti premiati o segnalati, l’eventuale Comune di provenienza e gli elaborati risultati 

vincitori o selezionati, nei limiti necessari alla comunicazione dell’esito e alla valorizzazione culturale del 

concorso. 

Ogni eventuale trattamento di immagini o riprese audiovisive realizzate in occasione della cerimonia di 

premiazione sarà disciplinato da una specifica informativa, ove necessaria. 

9. Trasferimento dei dati verso Paesi terzi 

I dati sono trattati, di regola, all’interno dello Spazio economico europeo. Non sono previsti trasferimenti 

intenzionali di dati personali verso Paesi terzi o organizzazioni internazionali. Qualora ciò dovesse rendersi 

necessario, il trasferimento avverrà nel rispetto delle garanzie previste dagli artt. 44 e seguenti del GDPR. 
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10. Periodo di conservazione 

I dati personali saranno conservati per il tempo strettamente necessario alla gestione del concorso e, 

successivamente, per cinque anni dalla conclusione dell’edizione, fatti salvi i maggiori termini di conservazione 

previsti da disposizioni di legge, dalle regole di protocollo e dall’ordinamento archivistico. Gli elaborati premiati 

o selezionati, ove acquisiti dal Comune nell’ambito delle finalità culturali e documentali dell’iniziativa, 

potranno essere conservati per il tempo previsto dal bando o dal regolamento del concorso e dalle regole di 

conservazione dell’archivio comunale. 

11. Processi decisionali automatizzati 

Il trattamento non comporta processi decisionali automatizzati, compresa la profilazione, ai sensi dell’art. 22 

del GDPR. 

12. Diritti degli interessati e reclamo 

Nei casi previsti dal GDPR, l’interessato può esercitare i diritti di accesso ai dati personali, rettifica, 

cancellazione, limitazione del trattamento e opposizione al trattamento, ai sensi degli artt. 15 e seguenti del 

GDPR. Il diritto alla portabilità non è, di regola, applicabile ai trattamenti fondati sull’esecuzione di un compito 

di interesse pubblico o sull’adempimento di un obbligo legale. L’esercizio dei diritti non pregiudica la liceità 

del trattamento effettuato prima della richiesta e resta soggetto ai limiti stabiliti dalla normativa applicabile. 

Per esercitare i propri diritti, l’interessato può rivolgersi al Comune di Chieve o al DPO ai recapiti indicati nei 

paragrafi 1 e 2. L’interessato ha inoltre diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, 

secondo le modalità pubblicate sul sito istituzionale dell’Autorità, nonché di adire le competenti sedi giudiziarie, 

ove ne ricorrano i presupposti. 


